
Le ferrovie isolate, dall’USTIF 

Master di II livello in 

“Management dei servizi pubblici locali”

Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie 
Ambientali Biologiche e 
Farmaceutiche

Le ferrovie isolate, dall’USTIF 
all’ANSF. Il caso della procedura 

di manutenzione della linea 
arcobaleno

Candidato
Domenico Palomba
Matr.M45/005

Relatore
Prof. 
Carlo Iannello

Correlatore
Ing. 
Agostino De Lisi
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EVOLUZIONE NORMATIVA

Primo Pacchetto Ferroviario

Secondo Pacchetto Ferroviario

(Direttive CE 2001 n. 12-13-14-16)

(Direttive CE 2004 n. 49-50-51 e

Europa

D.Lgs. 188/2003 e D.Lgs. 268/2004

• definire le regole per l’utilizzo e la gestione dell’infrastruttura ferroviaria;

• disciplinare l’attività di trasporto per ferrovia ed i criteri per il rilascio, la 

proroga e la modifica delle licenze.

D.Lgs. n. 162/2007 e D.Lgs. n. 163/2007

• Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF);

• responsabilità dei gestori dell'infrastruttura e delle imprese ferroviarie 

Italia

D.Lgs. n. 162/2007 e D.Lgs. n. 163/2007

• Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF);

• responsabilità dei gestori dell'infrastruttura e delle imprese ferroviarie 

Terzo Pacchetto Ferroviario

Quarto Pacchetto Ferroviario

(Direttive CE 2004 n. 49-50-51 e

Regolamento CE 881/2004)

(Direttive CE 2007/58-2007/59 e

Reg. CE 2007 n. 1370-1371-1372)

(Reg. (UE) 2016/796

Dir. (UE) 2016/797, Dir. (UE) 2016/798)

• responsabilità dei gestori dell'infrastruttura e delle imprese ferroviarie 

per la propria parte di sistema e per il relativo funzionamento.

D.Lgs. 247/2010, D. Lgs. 191/2010 e D.Lgs. 112/2015

• istituzione della licenza di condotta europea;

• quadro dell’interoperabilità ferroviaria europea;

• spazio ferroviario unico europeo

…entro il 16 giugno 2019 (l 163/2017)

• certificazioni di sicurezza e di autorizzazione alla messa in servizio;

• migliorare la qualità e diversificare l’offerta di servizi grazie all’ingresso di 

nuovi operatori.

• responsabilità dei gestori dell'infrastruttura e delle imprese ferroviarie 

per la propria parte di sistema e per il relativo funzionamento.



L’AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE 
FERROVIE

Legge n. 870 del 1 dicembre 1986

L'Ufficio speciale trasporti a impianti fissi (USTIF), è un organo periferico del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti italiano, dipendente dal Dipartimento per i Trasporti,

la Navigazione ed i Sistemi Informativi e Statistici.

I suoi principali compiti sono:

• rilasciare il nulla osta all'entrata in servizio dei mezzi di trasporto di competenza

• rendere il parere sull'ammissibilità tecnica e/o sulla congruità economica degli

interventi

Decreto legislativo n. 162 del 10 agosto 2007

L’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF), istituita il 16 giugno 2008, è

soggetto tecnicamente indipendente rispetto a tutti gli operatori nel campo del

trasporto ferroviario. I suoi principali compiti sono:

• definire il riordino del quadro normativo in materia di sicurezza della circolazione

ferroviaria

• verificare l'applicazione delle norme adottate

• validare processi autorizzativi e omologativi di sistemi, sottosistemi e componenti

• rilasciare i certificati di sicurezza alle Imprese Ferroviarie e le autorizzazioni di

sicurezza ai Gestori dell'Infrastruttura



Rete TRENITALIA / RFI
Circa 17.000 km su tutto il 

territorio italiano 

L’AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE 
FERROVIE
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Rete TRENITALIA / RFI

Decreto legislativo 112/2015

Circa 17.000 km su tutto il 

territorio italiano 

L’AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE 
FERROVIE

Reti interconnesse

Reti isolateUSTIF

Circa 2.000 km di 41 tratte 

ferroviarie ricadenti in 10 regioni

300 mil €



L’INCIDENTE FERROVIARIO TRA ANDRIA E CORATO

12 luglio 2016

23 morti e

oltre 50 feriti

ANSF, anche per la progressiva standardizzazione a livello
europeo dei sistemi tecnologici, [5] ha guidato il processo
di adeguamento dell’infrastruttura ferroviaria nazionale.
Sulle linee di competenza Ustif tutto ciò non è avvenuto a
livello adeguato.



Rete TRENITALIA / RFI

Decreto Legge n. 148, del 16/10/2017 

convertito in Legge n. 172, del 04/12/2017

Circa 17.000 km su tutto il 

territorio italiano 

L’AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE 
FERROVIE

Reti interconnesse

Reti isolate

Circa 2.000 km di 41 tratte 

ferroviarie ricadenti in 10 regioni

1.654,83 Km di 28 tratte 

ferroviarie ricadenti in 11 regioni

440 mil €



L’ENTE AUTONOMO VOLTURNO

Napoli – Sorrento

Napoli – Poggiomarino

Napoli – Ottaviano - Sarno

Napoli – Baiano

Napoli – San Giorgio (via C.Direz.)

Cumana

Circumflegrea

Napoli – Caserta – Piedimonte Mat.

Napoli – S.M.C.V. – Benevento 

Piscinola – Aversa 
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LA LINEA “ARCOBALENO” PISCINOLA - AVERSA



LA MANUTENZIONE ORDINARIA

Manutenzione Preventiva di 

tipo Programmata Ciclica

Eseguita ad intervalli predeterminati, senza 

una precedente indagine sulle condizioni 

dell’entità

Include una combinazione di monitoraggi delle 

IMPIANTI DI BASSA TENSIONE

Manutenzione Preventiva di tipo 

non Programmata (su condizione)

Manutenzione di tipo 

Correttiva

Include una combinazione di monitoraggi delle 

condizioni e/o ispezioni e/o prove, con l'obiettivo di 

eseguire un intervento manutentivo non periodico di un 

ente che comunque resta in esercizio

Ha l’obiettivo di eseguire un intervento di 

riparazione, sostituzione revisione, solo a 

guasto avvenuto.



LE SCHEDE

PR-15 USTIF

NUOVE



• Preservare la validità delle varie autorizzazioni 

rilasciate dalle autorità competenti (USTIF). 

• Alle ferrovie isolate non si applicano né il 

162/2007, né le STI. 

LE SCHEDE

• A decorrere dal 1 luglio 2019 le reti ferroviarie 

funzionalmente isolate (fino ad ora sotto il 

controllo degli Ustif) transitano sotto il controllo 

dell’ANSF che dovrà individuare, entro il 31 

dicembre 2018, le norme tecniche e gli standard di 

sicurezza applicabili alle suddette reti.



PROPOSTE E SVILUPPI FUTURI

• Iniziare un censimento di tutti gli enti manutenibili a supporto della 

programmazione della manutenzione preventiva “su condizione”

• Inserire in tutte le schede una verifica di tutta la documentazione tecnica 

inerente all’ente in esame

• Assegnazione di tutti i codici identificativi, in coerenza col software SAP 

PM, al fine della compilazione del “Dossier di Manutenzione” da 

presentare all’ANSF

• Rinominare le schede per una più veloce individuazione da parte del 

personale



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


